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/ Maturità al via,con le opera-
zioni preliminari alle prove
che per novemila candidati
bresciani avranno inizio do-
mani alle 8.30 con lo scritto
d'italiano.Giornate di superla-
voroper l’Ufficioscolasticoter-
ritoriale per il succedersi di ri-
nunce all’incarico, da parte
dei commissari nominati: a
una sessantina di sostituzioni
si è provveduto nel fine-setti-
mana, a un numero almeno
pari di defezioni si è cercato di
porre rimedio ieri per l’arrivo
dei certificati medici dell’ulti-
ma ora, con difficoltà conse-
guenti al reperimento di sosti-
tuti in alcune materie. In parti-
colare,per leprovedi linguain-
glese.Èpur verochei compen-
si sono fermi dal 2007, ma le
disposizioni non prevedono
assenze se non per «legittimo
impedimento», da documen-
tare e accertare. Alle prime
convocazioni, ieri mattina,
per le 227 commissioni della
nostra provincia è risultata in

più sedi momentaneamente
incompleta la formazione di
tre membri esterni e tre inter-
ni, con presidente di commis-
sione esterno.

I candidati. I 9.300 candidati
iscrittiall’esamedi Statodelse-
condo ciclo d’istruzione
(8.500 della scuola statale e
800della paritaria)sono passa-
ti al vaglio dei consigli di classe
per l’ammissione e
hanno affrontato
le prove prelimina-
ri, se privatisti.

Alle commissio-
ni sono stati forniti
idocumenti elabo-
rati a maggio, con
l’indicazione del
percorso formati-
vo compiuto nelle 453 classi.
Un referente designato ad hoc
prende in consegna il plico te-
lematico delle prove che solo
alle8.30 didomani mattinapo-
tranno essere decriptate con
la chiave trasmessa dal Mini-
stero.

Il toto-temi.Faparte della con-
suetudine lo scatenarsi del to-
to-temi nell’attesa della prova

d’italiano, con previsioni qua-
sisempresmentite, tragliargo-
menti suggeriti da anniversari
efatti di cronaca. L’ampio ven-
taglio di possibili scelte (tra
analisi e commento di un te-
sto, sviluppo di un argomento
nella forma del saggio breve o
dell’articolo di giornale, tema
storico e tema di ordine gene-
rale) di solito ridimensiona le
preoccupazioni della vigilia e
dàmodo di comprovarele per-
sonali competenze, nelle sei
ore concesse per la prova.

Le altre prove. Divieto tassati-
voper tablet ecellulari, ma cal-
colatrici ammesse (con qual-
che limitazione) per lo scritto
di giovedì, con prove diversifi-
catesecondo l’indirizzo di stu-
di:grecoal liceoclassico, mate-

matica allo scienti-
fico, scienze uma-
ne per questo tipo
di liceo, economia
aziendale per i cor-
si di amministra-
zione finanza e
marketing... Al li-
ceo artistico la pro-
va si articola in tre

giornate; al liceo musicale in
due,con l’esecuzioneallo stru-
mento e una quarta prova
scritta (il giorno 28) è prevista
dal progetto sperimentaleEsa-
bac per il contestuale conse-
guimento del baccalauréat.

Lunedì 25 si tornerà in aula
per il terzo scritto, predispo-
sto dalle commissioni in base
al lavoro compiuto nelle classi
eperl’orale siattenderàla pub-

blicazione degli esiti, al termi-
ne delle correzioni. Il collo-
quio prende inizio da un argo-
mento a scelta del candidato.

La valutazione. Per studenti
con ottimo curriculum e pro-
ve eccellenti può essere ag-
giunta la lode ai cento centesi-
mi del punteggio massimo: ne
sonostateassegnate 45lo scor-
so anno nella nostra provin-
cia, vengono segnalate all’Al-
bo nazionale delle eccellenze.
A compimento del percorso
quinquennale, dopo aver su-

perato favorevolmente l'ulti-
mo consiglio di classe, la stra-
grandemaggioranzadeicandi-
dati ottiene il diploma.

Già durante l'esame di
quest’anno si terrà conto delle
esperienze dialternanza scuo-
la-lavoro, che diventeranno
premessa indispensabile per
l’esame del 2019, così come le
prove Invalsi di italiano, mate-
matica e inglese.

Non sarà più prevista la ter-
za prova, avrà maggior rilievo
il credito assegnato per gli an-
ni di studio. //

/ «Ginnasio come palestra in
cui allenarsi nell’antica Gre-
cia, Arnaldo come palestra di
vita». Questo è il ricordo che il
liceo classico di corso Magen-
ta ha lasciato al cantante
Omar Pedrini, diplomatosi
nel 1987. «In quel periodo sta-
vano esplodendo i Timoria
ma io promisi a mio padre che
il diploma, prima di partire
per la prima tournée estiva, lo

avrei preso. Ricordo le ore a
studiare con i miei compagni
ela solidarietàchec’era tratut-
ti noi, anche di diverse sezio-
ni. Insieme abbiamo affronta-
to al meglio l’inevitabile stress
della maturità». Dopo la fatica
diquel periodo,aOmar vengo-
no in mente le emozioni lega-
te alla scuola e all’esame fina-
le: «Ci preparammo per latino
e uscì greco. Una materia che
raramente veniva sorteggiata
tantoche ilcaso finìsui giorna-
li. Vi lascio immaginare lo
sconforto della classe e la mia
versione di Platone valutata
con un 4. Alcuni presero 2 ma
i nostri professori risollevaro-
no la situazione». Amante del-
le materie umanistiche, Omar
ripensando al tanto temuto

esame, cita il suo professore
di filosofia: «Prima dell’orale
mi prese da parte e mi chiese
cosa ricordassi di Feuerbach.
Pareva che un commissario
esternocontinuasse achieder-
lo all’esame. Inutile dire cheri-
passai al volo tutto quello che
avevamo studiato su di lui. Co-
sì, grazie alla soffiata e alla
mia tesina sempre in filosofia,
passai bene l’orale rimedian-
do il brutto voto di greco. Ma
non solo. Io e il mio compa-
gno Ghedi decidemmo di scri-
verne una seconda, facoltati-
va, su Freud e Kierkegaard. Te-
sina completata grazie all’aiu-
to di don Mario Neva che per
un mese ci sopportò in orato-
rio». //

AMEDEA ZILIANI

«Il diploma alla vigilia
della prima tournée»

Giovedì la prova
specifica
per indirizzo di
studio, lunedì 25
quella preparata
dalle diverse
commissioni

Sono oltre 500mila gli
studenti italiani che da
domani affronteranno

l’esame di Stato. «Anche se
l'esame è unico e irripetibile -
spiega il presidente dell'Anp,
l'Associazione nazionale dei
dirigenti pubblici della scuola,
Antonello Giannelli - è
importante tener presente che
assomigliamolto alle prove
svolte nel corso degli anni
scolastici: questo pensiero
dovrebbe aiutare amantenere
la calma e a non farsi assalire da
timori infondati».
Per quanto riguarda in
particolare la prima prova
d’esame, lo scritto di italiano,
Giannelli consiglia di rileggere le
tracce con calma, preparare una
scaletta dei contenuti ed
iniziare a scrivere. Prima di
consegnare, poi, è bene
rileggere tutto, ricordando di
usare il vocabolario in caso di
dubbi.
Intanto, come sempre, impazza
il toto-temi: i 4mila maturandi
che hanno partecipato a quello
di Skuola.net, hanno le idee
chiare sul poker di argomenti
farebbero la loro felicità:
Pirandello, 70 anni di
Costituzione italiana, il «caso
Moro» e l’immigrazione.

Insieme. I ricordi della Maturità, condivisi con i compagni, sono indelebili

Elisabetta Nicoli

Si comincia domani
con lo scritto di italiano
Giornate di superlavoro
all’Ufficio scolastico

Maturità al via
per 9mila bresciani
Oltre cento commissari
rinunciano all’incarico

Esamedi Stato 2018 Conto alla rovescia

Sulpalco.Omar Pedrini

Omar Pedrini

Nel toto-temi
Pirandello,
il casoMoro
e l’immigrazione
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NicoleMarra
«Sonoparecchioagitata,
soprattuttoper la terzaprova
eper l’orale»

Polizia postale in campo
contro bufale e fake news

MirkoOmassi
«Credononsaràmoltodiverso
dalleverifichedi cinqueanni»

MarienFalconi
«Inizioalle9delmattino,
interrompoper il pranzo, e
proseguofinoalle cinque-sei»

DamianoTurra
«Inprimasuperiore hoperso
l'anno, uscirebrillantemente
sarebbe lamia rivalsa»

Concentrazione.Una maturanda durante un esame passato

/ Per il decimo anno consecu-
tivola PoliziaPostaleedelle Co-
municazioni, in collaborazio-
ne con il portale degli studenti
Skuola.net, lancia la campa-
gnadisensibilizzazione«Matu-
rità al sicuro», con l’obiettivo
di debellare il fenomeno delle
fake news, bufale e leggende
metropolitane ed evitare che
gli studenti, oltre a perdere
tempo prezioso, possano ri-
metterci del denaro alla ricer-
ca della «soffiata giusta». Se-
condo una ricerca di Skuola.
netper laPolizia, suun campio-
ne di circa 3.000 studenti del
quinto anno risulta che uno su
cinque crede di poter trovare
su internet le tracce delle pro-

ve d’esame e altrettanti sono
convinti che la Polizia controlli
i telefonini degli studenti per
scoprire chi sta copiando. Opi-
nione naturalmente falsa, per-
ché il controllo della rete non
avviene con queste modalità.
Ma le false credenze non fini-
scono qui: il 48% teme di poter
essere «perquisito» dai profes-
sori di commissione e circa il
18% crede che la scuola sarà
«schermata» per impedire ai
cellulari di connettersi a inter-
net. Il 12% dei maturandi, inve-
ce, si aspetta che i commissari
d’esame siano dotati di strani
dispositivi di rilevamento ma-
gnetico per i cellulari. Proprio
persensibilizzare i ragazzi con-
tro le bufale, è stato realizzato
un video che coinvolge anche i
genitori, lanciato sui sui social
media e da Skuola.net //

/ «Rispetto alle Olimpiadi,da-
vanti a milioni di persone, co-
sa sarà mai la maturità?». Lia
Parolari, atleta di ginnastica
artistica residente a Cossira-
no, aveva già affrontato i gio-
chi olimpici di Pechino quan-
do nel 2009 si è trovata faccia a
faccia con l’esame di Stato.
«Mi sono diplomata in ragio-
neria, seguendo per questioni
sportive una scuola privata a

Brescia - racconta -. L’esame,
poi, l’ho dovuto sostenere a
Grumello del Monte. Ero mol-
toagitataperché non conosce-
vo nessuno: dai compagni ai
commissari. C’è da dire però
che provenivo da un momen-
to particolare della mia vita.
Solo l’anno prima mi trovavo
aPechino,tra lerappresentan-
ti della Nazionale di ginnasti-
ca artistica alle Olimpiadi. Po-
tevo andare a scuola solo tre
giorni a settimana, gli altri
quattro li passavo in palestra.
A quel punto della carriera, è
brutto dirlo, ma alla scuola si
pensameno perdar spazio an-
che ai traguardi sportivi». Era
stato un anno decisamente
impegnatico per Lia: «Ero
stanca, con lo stress alle stelle

e la maturità alle porte. Avevo
solo voglia di finire tutto e in
fretta, quindi non mi sono la-
sciata intimorire più di tanto
pensando che, una volta ga-
reggiato davanti al mondo,
questo esame non doveva
mettermi in crisi».

Ed è andata bene, alla fine,
«anchese giustamente,per se-
guireilmiosogno,non hootte-
nuto il massimo dei voti. Ma
di imparare non si finisce mai
e, dopo la mia esperienza da
atleta ho deciso di proseguire i
miei studi a Milano e a New
York, dedicandomi al ballo.
Ora, invece, sono passata
dall’altra parte, insegnando
ginnastica artistica alle nuove
generazioni, magari olimpio-
niche». // A. Z.

La campagna

/ The final countdown. Meno
di ventiquattr’ore e prenderà il
via la Maturità 2018. Ma non
per tutti questa sarà la vendit-
tiana «notte di lacrime e pre-
ghiere».

«Sono tranquillo - dice Mi-
rko Omassi, che staper conclu-
dere il suo percorso di studi
all’IstitutoFortuny(odontotec-
nico) -. Credo non sarà molto
diverso dalle verifiche che ho
affrontato per cinque anni».

Meno rilassata è Marien Fal-
coni, in procinto di prendere il
diploma al liceo Gambara del-
le scienze umane: «In italiano
nonme la cavobenissimo- am-
mette -, non sono molto brava
a scrivere, ma sto studiando
tanto. Inizio alle 9 del mattino,
interrompo per la pausa pran-
zo, e vado avanti fino alle cin-
que o alle sei». Come lei, anche
Nicole Marra, dell’Istituto Ab-
ba, preferisce l’aula studio di
corso Mameli alla cameretta:
«Acasami distraggotroppo!So-
noparecchioagitata,soprattut-
to per la terza prova e per l’ora-
le».

Ilquizzoneeil colloquiofina-
le sono gli spauracchi di molti:
«Può capitare la domanda ina-
spettata,che ti fa caderenel pa-
nico - spiega Chiara Castioni,
del liceo linguistico Gambara
-. Sono giorni stressanti, stu-
dio tutto il giorno, ma preferi-
scostarea casa,perché hobiso-
gno di tranquillità. Tengo sulla
scrivania rametti di rosmari-
no: dicono che aiuti per la me-
moria».

Per Damiano Turra, quinto
anno dell’Istituto Moretto, il
cruccio è il voto finale: «In pri-
ma superiore ho perso l’anno e
da allora mi sono molto impe-
gnato,risollevandoilmio anda-
mento scolastico. Uscire bril-
lantementealla maturitàsareb-
be la mia rivalsa». // C. D.

Studio, emozioni
e sulla scrivania
rami di rosmarino

Gli studenti

«Dopo le Olimpiadi
l’esame fu quasi nulla»

APechino. Lia Parolari nel 2008

Lia Parolari

Ognuno avrà in tasca il
proprio portafortuna
personale, domattina

per lo scritto di italiano;ma tutti
quelli che affronteranno giovedì
la prova di matematica avranno
sul banco lo stesso oggetto, la
calcolatrice avanzata, approvata
dalMinistero, che Ubi Banca ha
regalato quest’anno a tutti i
9300maturandi di 56 istituti

bresciani. Un progetto-pilota in
Italia, promosso dall’istituto di
credito in collaborazione con
l’Ufficio Scolastico Territoriale,
che consentirà a tutti i ragazzi di
«partire alla pari» per affrontare
la prova scientifica, dotati del
medesimo strumento, e che
ufficializza l’ingresso delle
nuove tecnologie tra lemura
scolastiche.

I VOLTI

Via Avogadro 23
Lamalattia del fisico
e dell’anima
Stasera, alle 20.30,

all’Istituto Artigianelli,

incontro con Paolo

Faustini su «Lamalattia

del fisico e dell’anima».

Filosofi lungo l’Oglio
Il rapportomadre-figlio
con Silvia Vegetti Finzi
Stasera, alle 21, a Villa

Glisenti di Villa Carcina,

incontro con Silvia Vegetti

Finzi su «La prima relazione

madre-figlio».

Via Bixio
Una serata dedicata
alla Palestina
Stasera, alle 21, alla Festa

della Resistenza alla

scuola Calini, Amedeo

Rossi presenta il libro «Il

muro della Hasbarà».

E per la prova dimatematica
c’è la calcolatrice di Ubi Banca

AGENDA
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